
Dopo tre anni di chiusura per lavori di ristrutturazione e di adeguamento alle norme di sicurezza

Il Faro della Vittoria apre alle visite
Attrattiva turistica ma non solo: si pensa a una serie di iniziative culturali

Rotary International:
iniziative del centenario

Si conclude il congresso
degli agenti dell’Unipol

Per gli esposti all’amianto:
domande entro il 15 giugno

Trieste recupera in que-
st’estate un’attrazione tu-
ristica che mancava da
tempo. Torna infatti ad
aprirsi al pubblico il Faro
della Vittoria, dopo una
chiusura che è durata ol-
tre tre anni a causa dei la-
vori di manutenzione e di
adeguamento alle nuove
norme sulla sicurezza.

Il Faro della Vittoria
con i suoi 116 metri è uno
dei più alti al mondo. La
riapertura è passata quasi
in sordina: la Provincia,
l’ente che è deputato alla
gestione del Faro monu-
mento nazionale di pro-
prietà della Marina milita-
re, sta preparando per le
prossime settimane una
cerimonia ufficiale.

La gestione del Faro è

stata affidata alla Coope-
rativa «La collina», che si
è aggiudicata la gara e ha
il compito di rilanciare
l’impianto come attrazio-
ne turistica con una serie
di iniziative culturali di
contorno. Allo studio c’è
ad esempio l’allestimento
di un gazebo riservato alle
scolaresche e dove saran-
no disponibili depliant sul-
la storia del Faro triesti-
no, progettato dall’archi-
tetto Arduino Berlam e
inaugurato il 24 maggio
del 1927 con una solenne
cerimonia cui presenziaro-
no il re Vittorio Emanuele
e il maresciallo Diaz. Le
sculture del marinaio igno-
to e della Vittoria furono
realizzate dallo scultore
Giovanni Mayer.

Il calendario delle visite
prevede fino al 30 settem-
bre l’apertura da lunedì a
domenica compresa dalle
15 alle 19, con la chiusura
nella giornata di mercole-
dì. Dal primo ottobre al 31
marzo invece il Faro sarà
visitabile solo le domeni-
che e i giorni festivi dalle
10 alle 15.

Prima di poter ripristi-
nare le visite alla struttu-
ra l’assessore provinciale
Marco Drabeni ha dovuto
attendere il via libera da
parte di Marifari, il servi-
zio del segnalamento ma-
rittimo della Marina che
tiene in funzione quasi
mille segnalamenti – di
cui 128 fari d’altura – sul-
le coste e le isole di tutta
Italia.

Per gli espositori presenti a Montebello è il momento di tracciare un bilancio

«Gli affari alla Fiera? Mai andati così bene»
«È migliorato il livello, non siete inferiori ad altre città italiane»
Gli affari? Vanno bene. E gli
espositori della Fiera sorri-
dono anche se per trarre un
bilancio conclusivo preferi-
scono aspettare domenica,
giornata conclusiva della
rassegna. Un exploit - dico-
no i diretti interessati - fi-
glio di una serie di «concau-
se»: dall'ingresso gratuito al
tempo incerto, dal ritorno
della rassegna nel compren-
sorio di Montebello alla scel-
ta di puntare forte sull'eno-
gastronomia. E qui lo stile
«sagra» non guasta.

«La strategia di puntare
sulla sagra della luganiga
mi trova d'accordo – assicu-
ra Carlo Angeli, che propo-
ne stufe e caminetti presso
uno stand esterno ai padi-
glioni – In altre fiere italia-
ne questo genere di proposte
enogastronomiche non fun-
ziona. Ma a Trieste sì». An-
geli, che si definisce «istro-
argentino e triestino d'ado-
zione», è un habituè della
Fiera, se si eccettuano gli ul-
timi due anni nei quali la
rassegna si è svolta alla Sta-
zione marittima. «Ma la ve-
ra Fiera di Trieste è questa
di Montebello. Io propongo
prodotti impegnativi, anche
nel prezzo, e raramente rie-
sco a vendere qualcosa stan-
do in Fiera. Domenica scor-
sa, però, ho addirittura chiu-
so due contratti».

«L'ingresso gratuito è di
certo un fattore positivo -
scherza Tullio Fonda, nello
stand dedicato al prosciutto
cotto nostrano - anche se poi
la gente, quando vede i no-
stri prodotti, pensa che sia-
no gratis anche questi».

Il produttore vitivinicolo
di Prepotto Benjamin Zidari-
ch si alterna con i colleghi
della provincia allo stand
del Consorzio dei vini del
Carso. «Una giornata a te-
sta - spiega - in assoluta sin-
tonia. Gli affari stanno an-
dando bene con alcuni pic-
chi. Io domenica scorsa non
c'ero, ad esempio, ma mi
hanno detto che c'era davve-
ro tanta gente».

«L'afflusso di visitatori è
buono - conferma Attilio Cra-
vera allo stand del gelato ar-
tigianale - anche se poi gli
affari veri e propri sono un'
altra cosa. Si sa che questo è
un momento economico diffi-
cile e la gente, di conseguen-

za, ha un po' le tasche cuci-
te». Quanto alla qualità del-
la Fiera di quest'anno, Cra-
vera dice di aver sentito, ge-
neralmente, «opinioni positi-
ve».

Di tutt'altro avviso, inve-
ce, è Elena Maver, dello
stand di un’azienda d'arre-
damento di Sistiana. «L'in-
gresso gratuito è un'ottima
strategia ma la Fiera, di per
sé, offre pochi espositori di
alta qualità. Ed è un po' tri-
ste, inoltre, uscire dai capan-
noni e vedere i vialetti di col-
legamento così vuoti, senza
forme d'intrattenimento.
Per noi l'importante è esse-
re presenti per promuovere
i nostri prodotti, e di questo
siamo pienamente soddisfat-
ti, ma negli anni precedenti
la qualità dell'intera rasse-
gna mi era sembrata miglio-
re».

Gli standisti che vengono
da fuori Trieste, tuttavia,

tendono a promuovere la
rassegna triestina, confron-
tandola ad altre manifesta-
zioni analoghe. «Giro le Fie-
re da una vita - spiega
Abouhaouri Nordin, titolare
dello stand di artigianato
marocchino - e questa, come
qualità, mi sembra migliore
di tante altre. Il flusso di vi-
sitatori è costante anche se
gli acquirenti, per il momen-
to, restano pochi. Prevalgo-
no i curiosi, insomma».

«Ho partecipato alla Fiera
una decina d'anni fa - gli fa
eco Dean Kragelj, allo stand
di un'azienda slovena che
propone strumenti musicali
- e ho la netta impressione
che la qualità degli esposito-
ri sia nettamente migliorata
rispetto a quella volta».

«Il brutto tempo dello scor-
so week-end ci ha dato una
mano», chiosa con sincerità

Roberta Zambotti, che distri-
buisce depliant turistici del
Trentino. Donatello Curia,
che propone «con buoni risul-
tati» le specialità enogastro-
nomiche pugliesi dell'azien-
da di famiglia, si sofferma
sull'età media dei visitatori.
«Ho visto pochi giovani. Le
persone anziane rappresen-
tano il 90 per cento della
gente che si è fermata al no-
stro stand».

Michael Hendl è il titola-
re dello stand che sembra ri-
scuotere il maggior succes-
so, quello del wurstel bava-
rese. «Sarà che la tradizione
triestina è affine cultural-
mente alla mia ma noto che
i visitatori di questa Fiera si
intendono davvero delle no-
stre specialità». La birra poi
scorre a fiumi. «Qui di bocca-
li ne spilliamo molti di più ri-
spetto a Firenze o Mila-
no...».

Piero Rauber

Escursione termica da record

Sul Carso la notte
di giugno più rigida
degli ultimi 50 anni

Due le iniziative rivolte alla «Casa fami-
glia Gesù bambino», per celebrare il cen-
tenario del Rotary international. I soci
medici si sono resi disponibili per con-
sulti medico-specialistici a domicilio a
favore dei piccoli ospiti della Comunità;
mentre architetti, ingegneri e tecnici
hanno realizzato un progetto di ristrut-
turazione per un edificio di proprietà
della casa famiglia, destinato a diventa-
re locale polifunzionale. Il progetto sarà
consegnato domani alle 17.30 alla «Ca-
sa famiglia Gesù bambino», in via Petro-
nio 26. Alla cerimonia sarà presente an-
che il vicario del vescovo di Trieste.

Ultima giornata del XV˚ congresso dell'
Assicurazione agenti Unipol, alla Sta-
zione Marittima. Nel corso dei lavori, al-
la cui apertura era presente il presiden-
te della Regione Riccardo Illy, i 340 de-
legati hanno visto riaffermarsi il tema
della «centralità del cliente», oggetto di
vari interventi. Le relazioni hanno fatto
emergere la consapevolezza che gli
agenti debbono continuare ad essere ga-
ranti del «completo soddisfacimento dei
bisogni assicurativi del cliente, «così da
salvaguardare il conseguimento del co-
mune scopo».

Petizioni popolari:
quaranta in attesa

IN BREVE

Una prima ricognizione delle oltre qua-
ranta petizioni popolari giacenti negli uf-
fici comunali e interventi sulla sicurez-
za stradale in Salita di Gretta. Queste
alcune delle attività svolte dalla Com-
missione comunale per la Trasparenza
nel mese di maggio. «Abbiamo ritenuto
opportuno - afferma in una nota Tarci-
sio Barbo, presidente della Commissio-
ne - informare i cittadini sul nostro ope-
rato, per aggiornare tutti gli interessati
sui lavori eseguiti». Tra questi si colloca-
no anche l’intervento sul Piano di edili-
zia popolare (Peep) di Timignano e la ri-
chiesta di risposte urgenti su alcuni
aspetti residenziali/urbanistici inerenti
il Peep Ponzianino e quello di via dei
Giardini. La Commissione, che attende
inoltre spiegazioni sulla mancata nomi-
na della consulta degli immigrati, ha an-
che avviato, sempre nel mese di maggio,
dei controlli su alcune pubblicazioni de-
stinate alle scuole comunali.

E’ il 15 giugno il termine ultimo per la
presentazione della domanda di certifi-
cato dell’esposizione all’amianto.

Tutti i lavoratori interessati, compre-
si quelli del settore marittimo, potran-
no richiedere, entro tale data, il ricono-
scimento dei benefici previdenziali pre-
visti dal Decreto interministeriale del
27 ottobre 2004, presentando la doman-
da a qualunque sede dell’Inail.

Il curriculum lavorativo, necessario
per l’avvio della procedura di accerta-
mento dell’esposizione all’amianto, po-
trà invece pervenire anche successiva-
mente.

Un Tir contro un’automobile
Traffico in tilt sulle Rive
Traffico in tilt ieri nella
tarda mattinata lungo le
Rive. A provocare le lun-
ghe code è stato un inci-
dente che ha visto coinvol-
to un Tir che ha urtato
un’automobile.L’autoarti-
colato si è trovato in diffi-
coltà nell’affrontare il re-
stringimento della carreg-
giata davanti alla Prefettu-
ra a causa dei lavori del
primo lotto del rifacimen-
to delle Rive (quello ap-

punto che va da corso Ca-
vour a piazza dell’Unità
d’Italia). Nonostante l’in-
tervento della polizia mu-
nicipale inevitabile il lun-
go incolonnamento di vei-
coli. Nei prossimi giorni
da parte del Comune ver-
rà affidato l’incarico per la
realizzazione del secondo
lotto dei lavori, quello che
comprende il tratto tra
Campo Marzio e piazza Ve-
nezia.Il Tir coinvolto nell’incidente sulle Rive che ha provocato forti rallentamenti. (Sterle) Parte delle code.

Una suggestiva immagine del Faro della Vittoria in occasione della Barcolana.

Abouhaouri Nordin Dean Kragelj Roberta Zambotti Carlo Angeli

Tullio Fonda Michael Hendl Donatello Curia Benjamin Zidarich

IL PROGRAMMA
La Fiera ha superato ieri i 20mila visitatori. La manife-
stazione prosegue, sempre a ingresso gratuito.

Il programma odierno.
Ore 17.30: Seminario «Mettiamo i punti sulla paten-

te a punti» (Sala B Centro Congressi)
Ore 19: Convegno tecnico: «Gas compressi: caratteri-

stiche e loro manipolazione in sicurezza» in collabora-
zione con Siad (Centro Congressi)

Ore 20: Stand Acconciatori Confartigianato (pad. B):
dimostrazioni delle abilità tecniche e professionali dell'
arte dell'acconciatura

VERSO IL
REFERENDUM

VERSO IL
REFERENDUM

Attacchi all’astensionismo

I «Cittadini» lanciano
un appello: tutti alle urne
per votare quattro sì

«Se c'è un argomento su cui i cittadini de-
vono esprimere la loro opinione, è la pro-
creazione assistita. Per questo mi addolo-
ra sentir parlare di astensionismo. Non
dobbiamo infatti dimenticare che il refe-
rendum è il più importante strumento di
democrazia partecipativa approntato dai
padri costituenti». È stato l'appello appas-
sionato di Flavia Di Mora, docente di dirit-
to costituzionale all'università di Trieste,
ad aprire il convegno organizzato ieri po-
meriggio al San Marco dai Cittadini per il
presidente e i Cittadini per Trieste. Titolo
emblematico, «L'importanza di un voto».

«L'obiettivo principale dell'iniziativa -
ha spiegato infatti la consigliera regionale
Maria Teresa Bassa Poropat - è quello di
informare le persone su una tematica che
appartiene loro in maniera profonda, al di
là di qualsiasi schieramento politico e ideo-
logico, e che è stata trattata in maniera ca-
rente o superficiale da molti mezzi d'infor-
mazione».

Nel merito del referendum, l'indicazione
dei Cittadini è chiara. L'indicazione di vo-
to è quella del sì. Ma al di là di quelle che
saranno le scelte individuali, l'importante
è andare a votare. «Per costruire risposte a
domande così importanti serve la consape-
volezza di tutti - dice Bassa Poropat - Per
questo invitiamo la collettività a farsi pro-
tagonista, in assoluta libertà di scelta, di
un momento di grande impegno civile».

«Il voto è comunque un dovere civico -
sottolinea Flavia Di Mora - Nella mia deci-
sione individuale posso dunque decidere di
astenermi. Non è però tollerabile che altri,
da posizioni di autorità, invitino le perso-
ne al non voto. Questa posizione - continua
- può avere significato anticostituzionale,
perché viola il diritto-dovere del voto. Ma
non solo. Propagandare l'astensionismo
può mettere a repentaglio anche la segre-
tezza del voto. Pensiamo ad esempio a
quanto può accadere in un piccolo paese do-
ve l'accesso alle sedi referendarie avviene
sotto gli occhi dell'intera comunità». Parti-
colarmente delicata, agli occhi della giuri-
sta, la posizione dei pubblici ufficiali e dei
ministri di culto. A loro, dice, la legge proi-
bisce con chiarezza la possibilità di indur-
re all'astensione.

A guardarla con gli occhi della medicina,
la questione interroga comunque in manie-
ra forte le coscienze. Ogni anno in Italia, ri-
corda Federica Scrimin, ginecologa del
Burlo, le potenziali coppie sterili oscillano
infatti tra le 90 e le 130 mila mentre i bim-
bi nati da fecondazione assistita sono or-
mai tre su cento. «Le informazioni scientifi-
che - spiega - non possono rispondere da so-
le al problema dello status del feto. Sull'ar-
gomento i ricercatori hanno opinioni diver-
se. La scienza non può quindi essere il solo
arbitro nel dibattito sui valori».

Daniela Gross

È stata la notte più fredda degli ultimi 50 anni per il me-
se di giugno quella tra martedì e ieri. Lo rileva l’Osserva-
torio meteorologico regionale dell’Arpa, segnalando che
in pianura il termometro ha registrato minime tra i 5,7 e
i 6,7 gradi. All’origine dell’abbassamento della temperatu-
ra una massa di aria fredda proveniente dall’Artico. Sul
Carso, in particolare a Opicina, si sono toccati i sei gradi,
un valore decisamente insolito per queste stagioni. Nel re-
sto della regione,comunque,è andata anche peggio: in
montagna, sempre secondo i rilievi dell’Arpa, si sono regi-
strati valori intorno allo zero e la neve ha imbiancato il
versante austriaco delle Alpi regalando un colpo d’occhio
inedito per un inizio di giugno.

Sensibile l’escursione termica a Trieste visto che co-
munque nel corso della giornata la temperatura è risalita
con massime che si mantengono sui livelli tipici del perio-
do: secondo Meteotrieste,il sito a cura dell’Istituto tecnico
Nautico la massima ha raggiunto i 24 gradi. E il fenome-
no della sensibile escursione termica è destinato a ripe-
tersi anche nei prossimi giorni. È ancora l’Osmer dell’Ar-
pa infatti a avvertire che nella notte le temperature tor-
neranno ad abbassarsi e non è escluso che scendano a
nuovi minimi, ritoccando il primato storico appena regi-
strato.
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